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Crescente dipendenza 
dei «Nove» dagli USA 
per l'energia nucleare 

I paesi de Ha CEE presi nella stretta di un nuovo possibile 
aumento del prezzo del petrolio e il ricatto sull'uranio 

A proposito del libro « L'eurocomunismo e lo Stato » 

Un pesante attacco 
d'una rivista sovietica 

a Santiago Carrillò 

> i 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - A tre anni 
e mezzo dal lontano inverno 
del '73, quando i nove capì 
di ' stato e di governo della 
CEE si ritrovarono a Cope
naghen a Tare i conti con 1' 
embargo petrolifero e con il 
brusco aumento dei prezzi del 
greggio, oggi, alla vigilia del 
vertice di Londra, interrogati
vi forse ancora più inquie
tanti si pongono su quella che 
sembrava la più praticabile 
delle alternative al petrolio, 
l'energia nucleare. In questi 
tre anni e mezzo, infatti, con
sumate rapidamente le illu
sioni di una facile strada all' 
indipendenza dal petrolio attra
verso lo sviluppo delle cen
trali nucleari, sono venute al
la luce le condizioni di una 
dipendenza dell'Europa anco
ra più pericolosa, quella dal
le forniture di uranio da par
te degli Stati Uniti e del Ca
nada. tra i pochi paesi del 
mondo (insieme all' Unione 
Sovietica) che producono e 
arricchiscono il prezioso mi
nerale. 

E' chiaro che i dirigenti 
dei nove paesi della CEE non 
potrebbero, neppure volendo
lo, non tener conto della mes
sa in guardia del presidente 
americano sul fatto che fra 
i residuati della utilizzazione 
dell'uranio nelle centrali nu
cleari sia il plutonio, la ma
teria prima per la fabbrica
zione delle bombe atomiche. 
Ma indipendentemente dalla 
loro sensibilità alla minaccia 
di proliferazione nucleare, i 
nove sono di fronte a un 
aut aut a cui non sì vede 
come sfuggire: o vi adeguate 
alla nostra linea di politica 
energetica — ha detto in pra
tica la nuova amministrazio
ne USA agli europei — o noi 
bloccheremo le forniture di 
uranio arricchito all' Euro
pa. Per meglio esemplifica
re la concretezza delle inten
zioni, le spedizioni di uranio 
arricchito, da oltre Atlan
tico sono già rimaste bloc
cate per mesi, e sono ri
prese, ma ' limitatamente a 
certe forniture, soltanto ai 
primi di maggio, alla vigilia 
del vertice dei sette paesi ca
pitalistici a Londra. 

Carter ha presentato il ge
sto come un atto di buona 
volontà, ma a certe condi
zioni: la rinuncia da parte 
della Francia e della Germa
nia federale, i due soli paesi 
in grado di esportare le nuo
ve tecniche nucleari (di reat
tori veloci capaci di autoali
mentarsi con il plutonio resi
duato dalle' centrali ad ura
nio). a nuovi contratti con 
l'estero; e la costituzione di 
un cosiddetto « gruppo di stu
dio » sul ciclo nucleare. 

Dopo mesi di pressioni da 
parte del governo di Washing
ton (Carter in persona vi ha 
impegnato il suo prestigio) 
Giscard d'Estaing e Schmidt 
hanno trovato nel recente in
contro bilaterale una tempo
ranea formula di compromes
so rispetto alle richieste a-
mericane: sia la Francia che 
la RFT onoreranno i colossali 
contratti di forniture nucleari 
già conclusi rispettivamente 
con il Pakistan e con il Bra
sile. ma dopo questi non ne 
concluderanno altri, almeno 
fino al nuovo accordo gene
rale. Si tratta come è chiaro 
di una formula per prender 
tempo, poiché è difficile pen
sare che l'Europa possa fare 
a meno di reattori veloci, che 
utilizzando il plutonio conte
nuto nei residui delle centra
li nucleari permettono un ri
sparmio di minerale di ura
nio attorno al 60 per cento. 
Gli USA al contrario hanno 
tutto l'interesse a mantenere. 
attraverso forniture di uranio 
più alte possibili e attraver
so il mantenimento delle vec
chie tecniche di cui la We-
stinghouse ha il monopolio. 
il controllo dei mercati del 
combustibile, insieme a quel
lo dei ritmi e delle direzioni 
dello sviluppo energetico eu
ropeo. Se le cose andassero 
cosi dunque, un'OPEP dell* 
uranio politicamente ed eco
nomicamente ben più temibi
le. si sostituirebbe a quella 
del petrolio nel controllo del
le fonti energetiche vitati* per 
l'Europa. Basti pensare che 
per il quadriennio *76-'80 il 
fabbisogno di uranio arricchi
to della CEE dovrebbe au
mentare daile 25 mila tonnel
late di quest'anno alle 43 mi
la nonostante il ridimensiona
mento drastico dei program
mi di sviluppo delle centrali 
nucleari in Europa. 

La seconda decisione presa 
dal vertice di Downing Street 
su proposta americana, sot
to l'innocente titolo della pre
parazione di uno studio del 
ciclo del combustibile nuclea
re, comporta praticamente 1' 
amino di un delicatissimo di
battito politico su una possi
bile modifica degli accordi di 
a m proliferazione nucleare. 

A questo « gruppo di studio », 
cosi come all'altra organizza
zione internazionale, il club 
di Londra che raggruppa i 
15 paesi esportatori di tecno
logie nucleari, la CEE in 
quanto tale non è neppure 
presente. 

La Comunità non è neppu
re ufficialmente presente all' 
inizio di questo grande dibat
tito internazionale. Le deci
sioni del prossimo vertice di 
Londra, prese nella stretta 
fra la minaccia del nuovo au
mento del greggio già prean
nunciato per metà luglio dall' 
Arabia Saudita e il ricatto 
sull'uranio degli Stati Uniti 
e del Canada, potrebbero se 
non altro dare il via ad una 
posizione comune nel dialogo 

con l'altra sponda dell'Atlan
tico. 

Certo le speranze non sono 
grandi. Ma è forse vero che 
in Europa non c'è possibili
tà di ricerca scientifica né 
di progresso tecnologico, né 
di sviluppo energetico, al di 
fuori dell'egemonia america
na? 0 non è vero al con
trario che, se la CEE fosse 
capace di uno sforzo politico 
coordinato, ' potrebbe ancora 
trovarsi un utile spazio per 
scelte autonome sul piano di 
uno sviluppo combinato e 
programmato delle varie fon
ti di energia, e su quello dell' 
azione politica per scongiura
re i terribili rischi nucleari? 

Vera Vegetti 

SI PROLUNGA A BELGRADO 
LA SITUAZIONE DI STALLO 

BELGRADO (s.g.) — H ca
po della delegazione sovieti
ca alla riunione dì Belgra
do, Juli Vorontsov ha espres
so la opposizione del suo pae
se al progetto dì ordine del 
giorno presentato mercoledì 
dal nove paesi europei neu
trali e non allineati per la 
fase principale del prossimo 
autunno. 

Vorontsov ha affermato che 
questo progetto — come quel
lo dei nove della Comunità 
europea — sì allontana dalla 
lettera dell'atto finale di Hel-
sinkì e ha ribadito la posi
zione sovietica seccndo cui la 
riunione di Belgrado dovreb
be avere un carattere esclu

sivamente consultivo e non 
decisionale. 

Prendendo la parola subito 
dopo, il delegato svizzero — 
uno dei firmatari del docu
mento del nove — ha nega
to che ci sia voluti allon
tanare dalla lettera del do
cumento di Helsinki, mentre 
gli altri delegati intervenuti 
hanno parlato in maggioran
za con interesse del progetto 
dei neutrali e dei non-allinea
ti senza per altro pronunciar
si né a favore né centro. 

Seno stati presentati alcu
ni emendamenti ed è stata 
proposta la creazione dì una 
commissione incaricata dì 
studiare il modo dì unificare 
i tre documenti esìstenti 

MOSCA — Un pesante attac
co al segretario generale del 
PCE. Santiago Carrlllo, viene 
mosso dalla rivista sovietica 
Tempi Nuovi, con un articolo 
redazionale (ampiamente ri
preso dalla TASS) dedicato 
al libro del dirigente comu
nista spagnolo: « L'euroco
munismo e lo Stato». Secon
do il settimanale sovietico, 
l'interpretazione che dell'eu-
roromunlsmo dà Santiago 
Carrillò «porterebbe alla di
visione del movimento comu
nista internazionale, cioè al 
conseguimento proprio di 
quello scopo che da moitì 
decenni è stato l'obbiettivo 
cui mirano le forze reaziona
rie Imperialistiche». Dopo a-
ver ricordato la «strategia 
imperialistica della disunio
ne », Tempi Nuovi afferma 
che alla recente conferenza 
di Berlino 1 partiti comunisti 
e operai d'Europa « hanno 
riaffermato la fedeltà del 
comunisti al principi della 
solidarietà internazionale», 
ma che «purtroppo anche 
nelle file comuniste sono ap
parsi dei dirigenti che si 
pronunciano da posizioni che 
in sostanza si contrappongo
no a tali princìpi». Di tale 
atteggiamento sono «esempio 
evidente», secondo la rivista, 
i discorsi e il libro dì Carril
lò. 

I fini per i quali Carrillò 
usa il termine «eurocomuni
smo» 6ono — per Tempi 
Nuovi i seguenti: 1) « con
trapporre i partiti comunisti 
del Paesi capitalistici europei 
ai Partiti comunisti del Paesi 
socialisti»; 2) «denigrare il 
socialismo realmente esisten
te... e innanzitutto l'URSS»; 
3) contrapporre alle « conclu
sioni e finalità di lotta » trat
te «congiuntamente dai PC 
europei» un programma 
« assolutamente diverso, che 
non solo porta al rafforza
mento della divisione in 
blocchi militari contrapposti, 
ma anzi al rafforzamento del 
blocco aggressivo della NA
TO»; il che «non corrispon

de agli * interessi della pace 
né agli interessi del sociali
smo». «Fra l'altro •— affer
ma ancora Tempi Nuovi — il 
comunismo reale, scientifico, 
è una entità unica e preci
samente quello le cui basi 
sono state poste da Marx, 
Engels, Lenin e al cui princi
pi si attiene il movimento 
comunista contemporaneo». * 

- Secondo le Idee espresse da 
Carrillò invece — sostiene 11 
settimanale sovietico — «la 
concezione j dell'eurocomu
nismo è la concezione dell'i
solamento del Paesi dell'Eu
ropa occidentale come una 
specie di "forza" che si con
trappone innanzitutto agli 
Stati socialisti », della « unifi
cazione dell'Europa occiden
tale, in sostanza, su di una 
piattaforma antisovietica», e 
non c'è da sorprendersi che 
«piani come questi incontri
no apprezzamento da parte 
del propagandisti e Ideologi 
borghesi ». «L'idea — affer
ma ancora Tempi Nuovi — 
di creare una "Europa uni
ta", un'Europa "indipendente 
dall'URSS e dagli USA" ha 
anche un altro aspetto: in 
realtà, questa è l'Idea della 
divisione delle forze demo
cratiche e del movimento 
comunista del continente in 
due parti. Una divisione tale 
— secondo il settimanale — 
per la quale il movimento 
democratico e comunista del
l'Europa occidentale deve 
percorrere una assai dubbia 
"terza" o "media" vìa, che 
passi per qualche luogo fra 11 
capitalismo e il socialismo». 

«Nelle elaborazioni dì Car
rillò — insomma — l'euro
comunismo è strettamente 
legato al suo sempre crescen
te antisovietismo»; il quale è 
un «antisovietismo consape
vole», giacché Carrillò «co
nosce bene la realtà del
l'URSS e dei Paesi sociali
sti ». 

• • • 
MADRID — Un portavoce del 
PCE ha detto che non vi sa
rano reazioni prima dello stu- I 

dio del testo integrale dell' 
artìcolo, aggiungendo che « da 
tempo vi sono differenze mol
to serie nella concezione del 
socialismo tra 11 PCE e altri 
partiti comunisti ». 

Non entrando per ora nella 
polemica sui contenuti speci
fici del libro di Santiago 
Carrillò — che non cono
sciamo ancora • mentre scri
viamo queste note — c'è tut 
tavia da rilevare che alcune 
delle affermazioni contenute 
nell'articolo di Tempi Nuovi 
possono dare luogo ad equi
voci e ambiguità, giacché 
sembrano riferirsi a posizioni 
che sono anche del nostro 
Partito e che hanno ben altro 
significato da quello attribui
to loro dal settimanale sovie-
tico. Tanto valga ad esempio 
per il rilievo sulla Europa 
« indipendente dall'URSS e 
dagli USA », presentata come 
elemento di divisione delle 
forze democratiche e di cri
stallizzazione dei blocchi se 
non addirittura di aggressio
ne nei confronti dell'URSS. 
Se a si riferisce alle nostre 
posizioni si tratta di una 
mistificazione. E* del tutto e-
vidente che la nostra conce
zione di una Europa «né an-
ti-sovietica né anti-america-
«a» esprime, al contrario, u-
na linea che tende allo svi
luppo e all'approfondimento 
della distensione e si propo
ne come sbocco proprio il 
superamento della divistone 
dell'Europa e del mondo in 
blocchi militari contrapposti. 
Né si tratta di una fantoma
tica « terza via » tra capita
lismo e socialismo, ma della 
ricerca di una strada origina
le, adeguata alle condizioni 
dei Paesi dell'Europa occi
dentale, che consenta di rac
cogliere intorno alla classe 
operaia quei consensi e quel
le alleanze senza dei quali 
non è possibile passare dalla 
propaganda alla costruzione 
reale del socialismo. 
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Il confronto tra sindacati e padronato in Gran Bretagna 

Londra: 45 settimane di lotta in difesa 
delle libertà sindacali alla Grunwick 
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Lo scontro mette alla prova il governo e il movimento sindacale - L'impiego di agenti provoca
tori e l'arresto di sindacalisti e deputati - Numerose le interrogazioni presentate ai Comuni 

LONDRA — Uno scioperante della Grunwick malmenate dai poliziotti 

Dopo il discorso di Mitterrand a Nantes 

Il PCF chiede ai socialisti 
più chiarezza sul programma 

Dal •ostro corrispoidente 
PARIGI — Il PCP ha posto 
ai socialisti due domande pre
cise relative a due problemi 
di fondo: su quale program
ma di governo il Partito so
cialista intende governare la 
Francia se la sinistra vinces
se le elezioni, quello comune 
o quello del Partito sociali
sta; che genere di rapporto 
deve esistere oggi e domani 
all'interno dell'unione della 
sinistra. 

Queste domande, che met
tono a fuoco i problemi più 
acuti del domani della Fran
cia e di come la sinistra sa
rà in grado di governare, 
sono state poste Ieri, al ter
mine della riunione del Comi
tato Centrale del PCF dedi
cata all'esame della situazio
ne politica, dal segretario ge
nerale George Marena is nel 
suo intervento di chiusura, E 
sono domande che molti si 
erano poste dopo il discorso 
di Mitterrand a] congresso di 
Nantes le cui ripercussioni 
all'interno della sinistra si 
erano tradotte in una ripresa 
del dibattito polemico tra i 
due massimi partiti firmatari 
del programma comune. 

Màrchais, nel suo discorso, 
ha fsordito con una analisi 
della situazione economica e 
sociale e ha detto in sostan
za questo: la disoccupatone, 
tra il 1972 e oggi, è passata 
da cinquecentomlla a un mi
lione e mezzo di unità. L'in
flazione è aumentata del 7,6 
per cento dal mese di ottobre 

dell'anno scorso. L'autoritari
smo del potere e del padro
nato s'è tradotto in una ridu
zione delle libertà a livello 
delle imprese e dell'attività 
sindacale. In queste conaizio-
ni l'attualizzazione del pro
gramma comune non è « un 
fatto secondario ma è un pro
blema di fondo» perché se 
la -sinistra vuol vincere deve 
saper dare ftn d'ora al paese 
risposte chiare su quello che 
essa farà, su come e su quan
do lo farà. 

a Ciò di cui il popolo fran
cese ha bisogno — ha detto 
severamente Marchals rife
rendosi a certi atteggiamenti 
egemonici di Mitterrand — 
non è né un partito guida 
né un nuovo salvatore presi
denziale, ma di democrazia. 
di libertà e di responsabilità 
nuove». Per questi motivi 11 
PCF e non darà assegni in 
bianco a nessuno e non ac
cetterà alcuna soluzione, al
cuna formula che sia contra
ria all'interesse dei lavora
tori». Per il PCF in conclu
sione, e nessun problema de
ve essere scartato dall'attua-
lizzazione del programma co
mune e bisogna precisare 
quali devono essere 1 rappor
ti di alleanza tra I partiti di 
sinistra, oggi nella discussio
ne e domani ai governo del 
parie ». 

n Comitato centrale ha poi 
dato mandato al propri rap
presentanti in seno al grappo 
di lavoro che deve attnallt-
sare 11 piogramma comma 
di riprendere la dUcoutonl 

(esse in effetti sono ricomin
ciate alle 17 di ieri) con gli 
alleati, tenendo presente la 
necessità di giungere a « una 
chiarificazione delle intenzio
ni del Partito socialista». L' 
alleanza dei partiti di sinistra, 
ha affermato il Comitato cen
trale, deve tradursi in una 
cooperazione democratica fon
data sull'eguaglianza dei di
ritti e dei doveri, sul rifiuto 
di qualsiasi spirito di dominio. 
sul rispetto reciproco e sulla 
lealtà. 

Una chiarificazione nel con
fuso dibattito della sinistra 
dopo il congresso di Nantes 
era necessaria. Il PCF. ieri, 
ha espresso con fermezza le 
proprie esigenze e quelle che 
a suo avviso debbono essere 
le esigenze di tutta la sinistra 
affinché la battaglia eletto
rale si risolva in un suo 
successo e soprattutto affin
ché la sinistra possa gover
nare su una piattaforma po
litica solida e concordata. ET 
vero In effetti che. dopo 
Nantes, molti osservatori si 
dichiarano convinti che l'unio
ne della sinistra non resiste
rebbe alle prime prove di 
governo, il che è certamente 
un argomento che rischia di 
indebolirla di fronte all'elet
torato. E* interessante sapere 
come reagirà nei prossimi 
giorni il partito di Mitterrand 
e in quali condizioni si svilup-

Srà 11 dibattito per la attua
ndone del programma, co

mune, . * v - , 
Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Altri scontri vio
lenti e numerosi arresti han
no anche ieri fatto seguito al
l'ormai quotidiano confronto 
che da 12 giorni oppone mi
gliaia di poliziotti e dì dimo
stranti davanti ai cancelli del 
laboratorio fotografico Grun
wick nei pressi di Wembley 
a Londra. Per le sue impli
cazioni politiche e sindacali, 
la lotta ha acquistato un va
lore indicativo per tutto il mo
vimento dei lavoratori ed è 
diventata un fondamentale 
banco di prova per i diritti 
prerogative e libertà sinda
cali in Gran Bretagna Lo 
sciopero in corso dura da 45 
settimane. 

Oltre alle cattive condizioni 
di lavoro e agli infimi livel
li di paga, la vertenza riguar
da il riconoscimento della or
ganizzazione sindacale in fab
brica. Grunwick è una pic
cola azienda specializzata nel 
foto sviluppo e stampa che 
impiega oltre 400 dipendenti, 
in maggioranza immigrati, 
donne e studenti. La retribu
zione è circa il 60 per cen
to del mimmo nazionale. La 
direzione ha sempre combat
tuto 1 tentativi di portare il 
sindacato in fabbrica e di 
aprire un regolare negoziato 
sul trattamento economico e 
normativo. Il primo conflitto 
risale addirittura al 1972 quan
do l'assunzione in massa di 
donne indiane rifugiate dal
l'Uganda portò ad un ulte
riore abbassamento del sala
rio. Coloro die fin da al
lora avevano cercato il col-
legamento con il sindacato dei 
trasporti (TGWU) vennero li
cenziati m tronco. La cosa si 
è ripetuta nell'agosto 1976 
quando altri licenziamenti 
portarono allo sciopero di ol
tre 100 lavoratori che prima 
trovarono l'appoggio del sin
dacato APEX (impiegati) e 
poi della stessa confederazio
ne generale dei sindacati 
TUC. 

Negli ultimi 10 " mesi la so
lidarietà del movimento ha 
avuto occasione di manife
starsi più volte. Anche tre mi
nistri laburisti, tra cui il se
gretario per l'istruzione Shir-
ley Williams, si sono uniti al
la linea dei picchetti operai 
che ogni mattina presidiano 
la fabbrica. La disputa ha an
che dato luogo ad una serie 
di azioni tese ad impedi
re o limitare la solidarie
tà e la capacità di interven
to del sindacati. Una ingiun
zione della magistratura ha 
ad esempio costretto i lavo
ratori delle poste a soprasse
dere dal boicottaggio della 
corrispondenza e delle fomitu-
re alla ditta. Grosse questio
ni sono ora in gioco: rifiuto 
della sindaoalizzazlone, uso 
dei crumiri, restrizione della 
pratica del picchettaggio, n 
tentativo di circoscrivere e 
neutralizzare l'azione di mas
sa in Gran Bretagna comin
ciò fin dal "72-74 dopo 11 vit
torioso picchettaggio dei mi
natori in lotta contro rallo-
i» governo conservatore. 

L'attuale auto di tensione 
« Grunwick, si è aggrava
to a partire da lunedi 13 giu
gno quando numerosi con

tingenti sindacali di diverse 
categorie si sono uniti di gior
no in giorno ai picchetti da
vanti alla fabbrica. La poli
zia ha fin dall'inizio adope
rato una tattica molto pesan
te ripetutamente denunciata 
da vari esponenti laburisti e 
sindacali come a brutalità e 
provocazione deliberate ». Con 
quali mezzi e con quali in
tenzioni si è voluta una pro
va di forza di questa portata? 
A quali fini è diretta la ma
novra sulla «violenza »? Que
ste sono le domande che va
ri deputati laburisti come 
Mikardo, Heffer; Thomas, 
Maynard, ecc. hanno rivolto 
al ministro degli Interni Rees. 
In particolare è stato denun
ciato l'uso di agenti in bor
ghese e collaboratori delia po
lizia in funzione di provoca
tori tra le file dei dimo
stranti. 

I peggiori episodi di vio
lenza (si sono avuti nume
rosi feriti da ambo le parti) 
vengono infatti attribuiti da 
varie fonti indipendenti a 
gruppi oscuri di fomentatori 
che hanno potuto operare ap
parentemente indisturbati. La 
polizia fino a ieri aveva ope
rato oltre 200 arresti in mag
gioranza per «ostruzione, re
sistenza, atteggiamento mi
naccioso ». Tra i fermati figu
rava martedì scorso anche 
la deputatessa Andrey Wise. 
Ieri è stato invece fermato e 
denunciato il presidente dei 
minatori dello Yorkshire, Ar
thur Scargill. L'attacco por
tato al movimento sindaca -
le, come si è detto, si arti
cola su un vasto fronte: da 
un lato lo scontro aperto con 
le forze dell'ordine, dall'al
tro alcuni deliberati giudizia
ri che tendono a sottrarre 
terreno all'azione sindacale. 

L'atteggiamento ostruzioni
stico e provocatorio della 
direzione della Grunwick ha 
il sostegno della associazione 
nazionale per la libertà una 
organizzazione padronale di 
destra. Ieri il proprietario 
dell'azienda ha finalmente ac
cettato di recarsi al ministe
ro del Lavoro per un collo
quio sulla vertenza in cor
so. Alla camera de; Comuni 
frattanto il premier Callaghan 
aveva parlato di «una situa
zione estremamente grave ». 
Il segretario del sindacato 
Apex, Roy Grantham. ha chie
sto l'identificazione e l'arre
sto dei provocatori. Il nume
ro dei picchetti, nei prossimi 
giorni, verrà ridotto a 500 
e il servizio d'ordine distri
buirà bracciali ufficiali di ri
conoscimento ai sindacalisti 
che prendono parte alla di
mostrazione. 

Antonio Bronda 

è vivo: 
confai mu 

di Rodio Uganda 
NAIROBI — n presidente MI 
Amln è vivo e si ete riposan
do. Lo ha ufficialmente con
fermato Radio Uganda citan
do un portavoce militare. 

1 *• UEO 
ciali e umani si affermi sem
pre più strettamente». 

Al rapporto ha fatto segui
to. in effetti, un dibattito che 
si può ritenere globalmente 
positivo anche se non sono 
mancati gli interventi di tipo 
quarantottesco dei democri
stiani tedeschi e dei conser
vatori britannici, fondati su 
un anticomunismo primario, 
rissaiolo, tendente a blocca
re gli sforzi distensivi e a trac
ciare frontiere tra i differen
ti capitoli dell'atto di Helsin -
ki. Ma in generale, oltre a 
una soddisfazione quasi una
nime espressa sul rapporto 
del relatore, che ha raccol
to adesioni in , quasi tutti i 
settori dell'Assemblea, alme
no su due punti s'è verifica
ta una importante convergen

z a : sul fatto che non c'è 
alternativa alla distensione se 
non la guerra e la distruzione 
dell'umanità e che in que
sta prospettiva Belgrado de
ve essere una verifica e un 
ponte lanciato verso l'avve
nire - per un approfondimen
to di tutti i motivi che pos
sono migliorare la situazio
ne internazionale e i diritti 
dell'uomo, sviluppare le con
dizioni di pace attraverso pro
gressi nella cooperazione, nel 
disarmo e nella distensione. 

Positivi, in questo senso, 
sono stati gli interventi dei 
socialisti, dei comunisti e dei 
gollisti francesi, dei social
democratici tedeschi, olande
si e britannici. Interessante 
il discorso di chiusura del 
presidente della commissio
ne politica, la socialdemocra
tica tedesca signora von 
Bothmer che ha polemizzato 
con chi voleva mettere a ta
cere i rappresentanti comu
nisti: «Sono lieta, essa ha 
detto, del rapporto di Segre 
e se vogliamo essere coe
renti dobbiamo sempre in
cludere la voce dei comuni
sti nel concerto delle voci 
politiche ». 

Il compagno Calamandrei, 
intervenendo a nome del 
gruppo comunista italiano, ha 
illustrato la posizione dell'Ita
lia in materia di distensio
ne, posizioni fondata su una 
rispondenza tra governo e 
tutte le forze costituzionali 
sui problemi del consolida
mento della sicurezza e del
la cooperazione, della dife
sa dei diritti umani visti nel 
loro insieme, come un pro
cesso unico. 

I gollisti Riviere e Vallex, 
il comunista francese Bou-
chenay, il socialdemocratico 
danese Dankert hanno poi 
denunciato la manovra ame
ricana. « Ho sentito dire — 
ha dichiarato Dankert — che 
il governo degli Stati Uniti 
era -preoccupato del dibat
tito sul rapporto Segre e ci 
aveva trasmesso le sue pre
occupazioni. Mi stupisce la 
mancanza di fiducia degli 
Stati Uniti nel funzionamen
to della democrazia nella 
nostra assemblea ». Riviere e 
Vallex hanno denunciato du
ramente l'intervento del Di
partimento di Stato come una 
ingerenza « inammissibile e 
paradossale» perché in con
trasto con lo stesso atto di 
Helsinki. 

Davanti ai numerosi emen
damenti presentati in queste 
ultime settimane e poiché la 
conferenza di Belgrado è ap
pena cominciata, il compa
gno Segre e il presidente del
la commissione politica han
no proposto come soluzione 
logica e in conformità col 
regolamento dell'UEO. il rin
vio alla commissione della 
relazione al fine di permette
re ad essa una successiva ri
flessione e di dare al dibat
tito una positiva conclusione. 
Un nuovo dibattito si terrà 
dunque nel prossimo mese in 
sede di commissione politica. 

Bipartitismo 
comunque vantaggi o non of
fra maggiori garanzìe rispetto 
a quello vigente da noi. Se la 
democrazia, per essere robu
sta e funzionale non richieda 
qualche corretti*o artificioso. 

Noi ci orientiamo a rispon
dere negativamente a simili 
interrogativi anche in base 
alla esperienza che la Francia 
ci offre. 

Se infatti è vero che in un 
sistema come quello italiano 
le espressioni politiche appaio
no più articolale (o addirittu
ra frantumate) rispetto alla so
cietà e alle sue esigenze, in 
Francia è esattamente il con
trario. è la società ad estere 
più mobile e variegata delle 
sue espressioni politiche. Di 
concernenza. se il sì«tema ita
liano può apparire tanto gela
tinoso da non far emergere 
con evidenza i mutamenti che 
pure intervengono. es«a risul
ta però anche assai più fle«-
«ibife e malleabile consentendo 
quindi ili cogliere tulle le po«-
«ibilità anche parziali di cam
biamento. Il blocco al governo 
in Francia ha altra*reato tra
vagli profondi, «i è addirittura 
spaccato con la ribellione di 
Chirac: ma questo, che è un 
vero e proprio terremoto al
l'interno di ano dei due cam
pi non provoca conseguenze 
nel rapporto fra i due campi. 
Un altro esempio: qualche set
timana fa. Raymond Aron, pre
stigioso esponente della gran
de cultura laica e interprete 
della egemonia borghese rom
pe con « Le Figaro », con l'ag
gressiva prepotenza del ano 
nuovo proprietario, sensibile 
solo alle regole della forza. 
Qualcosa di simile in ' Italia 
avrebbe ripercussioni ' anche ! 
politiche immediate e rilevati- I 

ti. In Francia no, perché il si
stema istituzionale è volto a 
rendere t rilevanti : soltanto gli 
spostamenti da un blocco al
l'altro. Ne deriva una accen
tuata rigidità del sistema poli-
tiro, un suo adattamento assai 
difficoltoso alle esigenze e alle 
tensioni sociali. A veder bene, 
il sistema maggioritario in pe
riodi di crisi, e quindi di mag
gior tensione, spinge comun
que alla formazione di un go
verno su una base ristretta di 
consenso e di una accentuata 
radicalizzazione dello scontro. 
Chi potrebbe dun(|ue, a sini
stra, criticare Mitterrand che 
nel discorso conclusivo di Nan
tes si rivolge agli strali inter
medi, a quelle fasce di eletto
rato moderato che possono con
sentire o negare la vittoria alla 
« gauche n? Pure, anche quel 
discorso ha un limile che gli 
viene imposto dal quadro isti
tuzionale: è una acuta e giusta 
intuizione elettorale, non è — 
come invece sarebbe, alla si
nistra, necessario — un discor
so sulle alleanze. 

Mitterrand, coti uno dei suoi 
efficaci paradossi propagandi
stici ha collocato il suo PS a 
metà fra il PCF e il PCI, de
finito parlilo interclassista. In 
questo caso la rigidità del si
stema politico ha annebbiato 
anche l'intelligenza del leader 
socialista: quello che lui chia
ma interclassismo del PCI, e 
in realtà, la facoltà di definire 
e costruire alleanze. 

Si può infine o»»er\dre che 
anche sulla rapacità dei sociali
sti di interpretare le esigenze di 
cambiamento politico e di rin
novamento economico-sociale 
nei vari paesi d'Europa pesa 
la diversa configurazione dei 
sistemi politici e dei partiti. 
Ci sembra si possa dire che 
laddove esiste un pluralismo 
effettivo di forze politiche, an
che nel movimento operaio — 
pur in presenza di vincoli di 
sistemi maggioritari — i par
titi socialisti presentano una 
vitalità e anche una tensione 
di classe e una capacità di in
terpretare le esigenze di cam
biamento assai maggiori rispet
to a quei paesi nei quali do
mina il bipartitismo e la so
cialdemocrazia coincide con 
una delle due formazioni poli
tiche (si pensi alle difficoltà 
nelle quali si dibattono attual
mente tanto i laburisti quanto 
la SPD tedesca). 

Questa, più ancora che i rap
porti di forza fra comunisti e 
socialisti o una improbabile 
classificazione politica che di
stingue aree latine da aree an
glosassoni, ci sembra la que
stione decisiva per compren
dere come il rispetto della re
ciproca identità e autonomia e, 
insieme, la tenace ricerca del
la unità, siano i pilastri di 
una nuova stagione delle rela
zioni fra comunisti e socialisti 
anche nella più vasta arena 
europea. 

Arrestati 
colare le polizze di assicura
zione sulla e vita ». Questi 
controlli hanno per ora por
tato alla scoperta che pro
prio nel settore dellle assi
curazioni con capitale pubbli
co si sono verificati alcuni 
clamorosi brogli fatti dai di
rigenti della « Praevidentia » 
(la società era sorta negli 
anni 20 come compagnia as
sicuratrice per il clero) in fa
vore di personalità statali 1 
cui nomi sono stati per ora 
tenuti segreti. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Viglietta, 
dopo aver fatto eseguire ap
profondite indagini, sarebbe 
giunto alla conclusione che 
era stata ideata una sorta di 
e industria » di polizze non 
regolari ed ha spiccato tre 
ordini di cattura contro i 
principali responsabili, con 
l'accusa — appunto — di 
e associazione a delinquere ». 
L'elenco degli imputati si al
lungherà nei prossimi giorni 
e saranno divisi in due « ca
tegorie »; la prima riguarda 
gli assicuratori che avrebbe
ro tratto dei benefici econo
mici diretti, facendosi paga
re per il favore concesso ai 
clienti; la seconda invece si 
riferisce ai sottoscrittori die 
hanno frodato il fisco. Il più 
importante degli arrestati è 
Mario Santucci che è stato 
tra l'altro membro del con
siglio nazionale della DC ed 
ex vicesegretario per l'orga
nizzazione dei partito. 

Su questo grosso scandalo. 
il compagno Gianni Manghet-
ti della sezione «Riforma e 
programmazione » del PCI ha 

rilasciato la seguente di
chiarazione: « L'arresto di al
cuni ' consiglieri e dirigenti 
della "Praevidentia". società 
del gruppo INA, accusati di 
associazione a delinquere è la 
riprova della gravità della si
tuazione gestionale all'interno 
dell'intero gruppo. Le denun
ce fatte dal PCI sulla scredi
tata gestione nell'ente pub
blico trovano una prima ' e 
grave conferma. E' cosi oggi 
chiaro davanti a tutto il pae
se perché taluni ministri ab
biano voluto nei giorni scor
si fare dei colpi di mano sul
le nomine al vertice dell'INA. 
Attendiamo che tali ministri 
responsabili del controllo sul 
gruppo INA vengano subito 
in Parlamento a chiarire fat
ti e responsabilità politiche 
connesse all'intera vicenda. 
Quanto al governo vogliamo 
ritenere che esso colga final
mente l'occasione per rinno
vare completamente una ge
stione screditala e corrotta ». 

Rinviata riunione 
del Consiglio 
dei ministri 

ROMA — La riunione del 
Consiglio dei ministri, che 
era prevista per questa mat
tina, è stata rinviata per una 
lieve indisposizione del pre
sidente del Consiglio, on. An-
dreotti. La seduta si terrà 
venerdì della prossima setti
mana. 

Tacere è 
un po' mentire' 
Non c'è alcun partito in 

Italia che riferisca con am
piezza e con meticolosità pa
ri alla ìiostra i dati relativi 
alla propria campagna di tes
seramento. Questi dati cia
scuno è libero di analizzarli 
e di valutarli come meglio 
crede, ina non di tacerli e 
— tacendoli — di farne sca
turire valutazioni di comodo. 
Ciò che ha fatto il Corriere 
della Sera, commentando le 
notizie apparse domenica 
scorsa sul nostro giornale e 
reU^ive, appunto, all'anda
mento della campagna di tes
seramento del PCI. 

Comunicando che il nume
ro degli iscritti era giunto a 
1.781.786 (pari al 98J1 per 
cento del totale dello scorso 
anno), la nostra informazione 
domenicale precisava che « ri
spetto al 15 giugno '76 gli 
iscritti quest'anno sono au
mentati di alcune migliaia, 
confermando quindi una cre
scita della forza organizzata 
del partito». Ebbene, come si 
fa a interpretare una frase 
dt questo genere come l'an
nuncio che « la campagna di 
tesseramento procede, per 
ora, meno bene rispetto al
l'anno scorso»? 

« Il problema — insiste po
co dopo il quotidiano milane
se — riguarda le nuove tes
sere. Quest'anno sono 121 mi
la, ma l'altr'anno furono più 
di 150 mila ». Pur ammet
tendo che mancano quattro 
mesi alla conclusione della 
campagna, si sostiene tutta
via che i dirigenti del PCI 
« dubitano » di riuscire a « col
mare il divario»: non è forse 
il segnale «di una situazione 
difficile nella base comu
nista»? 

Molti certamente lo spera
no, ma quali elementi di le
gittimità i dati sopra riferiti 
offrono a questa ipotesi? E' 
indice di a difficoltà» il fat
to che altre due regioni — la 
Sicilia e il Friuli — in questi 
ultimi giorni abbiano supera-
rato il numero degli iscritti 
dello scorso anno? è indice di 
« difficoltà » il fatto che alle 
48 federazioni provinciali che 
hanno già superato l'obietti
vo, altre tre se ne siano ag
giunte: Bologna con 113X17 
iscritti di cui 3.798 reclutati 
e 49.481 donne; Cremona, già 
premiata dal successo nelle 
elezioni circoscrizionali; Pe
scara, in quel Mezzogiorno do
ve pur si registra un anda
mento non uniforme? 

E" del tutto naturale che 
anche in un grande partito 
come quello comunista, così 
profondamente e intimamen
te compenetrato con la real
tà del paese, con la varietà 
delle sue situazioni e delle 
sue tensioni, si verifichino 
«situazioni non del tutto 
soddisfacenti » che sollecita
no a un * maggiore impegno 
a colmare i ritardi anche gra
vi che permangono». Sareb
be strano che ciò non av
venisse: ma la robustezza e 
la vitalità si misurano sulla 
base delle cifre complessive 
— che sono quelle appena ri
ferite — e sulla base dell'im
pegno dei militanti E non è 
certo il Corriere che può 
muovere alcuna osservazione 
a questo proposito. 
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